
Partners In collaborazione con
Segretariato Regionale 
del Ministero per i beni 
e le attività culturali e 
per il turismo per le Marche

Opening cultural heritage to communities during the central-Italy post-earthquake restoration process. 
Digital technologies and new competencies for cultural professionals

Museo Archeologico Nazionale delle Marche - Palazzo Ferretti
Ancona, Via Ferretti 6    /    ore 9,00 – 13,00

#opherapro
29 Novembre 2019

KICK OFF MEETING
Incontro per gli stakeholders



Ore 9.00
Accoglienza e registrazione

Ore 9.30
Saluti di apertura

Ore 10.00
Interventi introduttivi e presentazione progetto 

Ore 11.00
Presentazione dei partners di progetto

Ore 11.20
Coffee break e networking

Ore 11.45
Presentazione ruolo partners

Ore 13.00
Conclusione dei lavori

È gradita conferma.
      @progettoopheramibact    /    mail: ophera@beniculturali.it    /    tel: 071 50294232

Il progetto OPHERA intende valorizzare, in quanto espressione 
culturale, il processo di restauro dei beni culturali, in atto nelle aree 
colpite dal sisma 2016 nelle Marche. Alla base del progetto, c’è la 
consapevolezza che il recupero di questo patrimonio, costituisce un 
percorso a lungo termine che deve essere partecipato e trasparente. 
I valori culturali insiti nei processi di restauro, caratterizzati da un 
ricco pattern di competenze e, in certi casi, anche da un apporto 
creativo, sono in genere visibili solo agli ambiti professionali. Tramite 
il progetto OPHERA, i partner vogliono favorire lo scambio 
culturale tra le professionalità del restauro e un più ampio pubblico, 
anche al fine di richiamare l’attenzione Europea sulle attività di 
ricostruzione in corso nei territori  colpiti dagli eventi sismici del 
2016. Il progetto prevede la selezione di un team multidisciplinare di 
operatori che, nella prima fase, verranno formati tramite tre 
workshop in Portogallo, Cipro e Italia, dedicati ai temi strategici dei 
metodi di prevenzione - monitoraggio e delle tecnologie digitali; 
nella seconda fase il team verrà coinvolto nell’organizzazione delle 
due giornate di apertura dei cantieri di restauro, che verranno 
individuati all’interno dell’area del cratere nella regione Marche.


